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Firmato un protocollo d'intesa 

Primo accordo 
tra vigili urbani 

e giunta comunale 
Giudizio positivo sull'operazione «Roma tran
quilla» - Prossimo incontro a metà settembre 

Sembra avviarsi ad una 
achiarita, forse ad una eolu-
xione definitiva, il confronto 
apertosi tra l'amministrazio
ne comunale e i sindacati dei 
vigili urbani sullo < stato giu
ridico» degli appartenenti al 
corpo e sul modo di assicu
rare il funzionamento dell'o
perazione « Roma tranquil
la». 

L'altra notte al termine di 
una lunga riunione Comune e 
sindacati hanno sottoscritto 
un protocollo di intesa e 
hanno deciso di incontrarsi 
nuovamente prima del 15 set
tembre per approfondire i 
problemi da risolvere (orga
nizzazione del lavoro, attua
zione della delibera sulla 
ristrutturazione del servizio 
in accordo al piano di • de
centramento amminstrativo, 
problemi della .sicurezza, 
mobiltà del personale, orari 
di lavoro, professionalità, 
ecc.). Intanto sin da oggi la 
Federazione unitaria e la 
FLEL (la federazione dei la
voratori degK enti locali) si 
sono impegnate a sospendere 
le iniziative di lotta in corso, 
• cioè lo sciopero da mezza
notte alle due di mattina nel
le piazze del centro. 

Si tratta di un avvenimento 
importante, che può contri
buire notevolmente a riporta
re serenità tra i vigili urbani 
di Roma dòpo la esplosione 
di malcontento del luglio 
scorso quando a Trastevere 
fu uccisa Alberta Battistelli 
(l'inchiesta non ha ancora 
portato ad una chiara : rico
struzione dell'episodio) e so
no poi stati 'arrestati su or
dine del magistrato inquiren
te, due vigili urbani. Cj fu 
chi colse la palla al balzo per 
mettere sotto accusa l'opera
zione « Roma tranquilla » 
(che invece sta dando risul
tati soddisfacenti) e quindi la 
stessa giunta comunale, e an
che chi — stavolta soprattut
to i sindacati autonomi, per 
la verità senza eccessivo se
guito — rilanciò la proposta 

di trasformare 1 vigili urbani, 
tutti i vigili urbani, in agenti 
di pubblica sicurezza, in
somma in un corpo militariz
zato e separato, una proposta 
che la giunta comunale, ha 

. definito inaccettabile. I com
piti di repressione — è que
sta nella sostanza la posizio
ne dell'amministrazione capi
tolina — spettano ad altri 
corpi. 

Detto questo però restava
no aperti, anzi tornano a 
porsi, altri problemi inerenti 
al funzionamento del corpo, 
e di questi si sta discutendo. 
I risultati del confronto sono 
incoraggianti. Nel protocollo 
d'intesa siglato l'altra notte 
si sottolinea tra l'altro il 
e carattere sostanzialmente 
positivo dell'operazione "Ro
ma tranquilla" che viene in
contro a legittime aspettative 
della popolazione e che deve 
quindi essere estesa per tutta 
la giornata sull'intero territo
rio comunale, dando piena 
attuazione al regolamento che 
prevede le modalità idonee a 
legare la pienezza del servizio 
alla sicure- ia degli operato
ri». 

Da parte sua la giunta si 
impegna a: 

>-• — •.. intervenire immediata
mente presso gli organi com-

' petenti dello Stato affinché 
garantiscano un migliore ap
porto coordinato, nell'auto
nomia dei ruoli e delle com
petenze. .• _•; ',_.:'s * l. ; -•< ' 

— realizzare con le modali
tà opportune tutte le iniziati
ve utUi a rinsaldare un rap
porto di fiducia e di collabo
razione tra gli operatori del 
settore e i cittadini. 
. La Federazione sindacale 
unitaria, la FLEL e la giunta 
comunale • per garantire la 
piena realizzazione del servi
zio hanno concordato che i 
vigili urbani dal 22 agosto al 
15 settembre effettueranno il 
turno di servizio dalle 18 alle 
24, con due ore di straordi-
naro facoltativo fno alle 2. 

Riunione informale della giunta 

Un piano in tre punti 
per rilanciare 

il ruolo della Regione 
A metà settembre pronta una bozza pro
grammatica - Progetto per l'Italia centrale 

Alla ripresa piena dell'atti
vità politica e legislativa 
manca ancora un mese. Il 
consiglio è convocato infatti 
— con all'ordine del giorno il 
confronto tra i partiti per la 
formazione della maggioranza 
— nella seconda metà di set
tembre. Ma le cose, alla Re
gione. malgrado la pausa e-
stiva non sono ferme del tut
to. Ieri mattina, anche se in 
modo informale, si è riunita 
la giunta sotto la presidenza 
di Giulio Santarelli. 

Dall'incontro tri gli asses
sori regionali presenti a Ro
ma sono emersi due punti. 
Primo: la volontà di prepara
re, entro il 12 di settembre. 
la stesura definitiva di una 
bozza programmatica che 

verrà illustrata alle forze po
litiche. Secondo: il rilancio 
nei prossimi mesi della fun
zione e del ruolo del sistema 
regionale. -

Il programma discusso ieri 
durante la riunione informale 
della giunta, punta su tre di
versi filoni tra loro legati. 

Innanzi tutto, il . maggior 
decentramento di competen
ze. mezzi finanziari e perso
nale ai Comuni e ai vari enti 
subregionali. Obiettivo: raf
forzare ed estendere il potere 
locale. 

Infine, nel programma di 
rilancio si parla anche di un 
piano per l'Italia centrale da 
preparare con le altre Regio
ni interessate. Destinatario: il 
governo. 

Anche un ferito nel tragico incidente avvenuto in uri cantiere di Ciampino 
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muro: muoiono schiacciati 2 edili 
Un terzo operaio è rimasto gravemente ferito e ne avrà per una quarantina di giorni - Le vittime/Luciano Bonamoneta e Quintilio Boncio, sta
vano lavorando, nello scavo delle fondamenta di una villetta quando all'improvviso è venuta giù una « spalletta » di sostegno del tufo - L'inu
tile soccorso dei compagni di lavoro - L'inchiesta della magistratura dovrà accertare se l'azienda costruttrice rispettava le norme di sicurezza 

Lt maceria dopo II crollo del muro • sotto Eliseo Cuccù In ' ospedale 

Questa è una città che, fra 
l'altro, ha anche uno dei più 
tristi primati nazionali: quel
lo degli incidenti sui lavoro 
nei cantieri edili. Ciampino, 
ore 11,30. via Palermo, Lucia
no Bonamoneta, 53 anni; Quin
tino Boncio, 58; sono le ulti
me due vittime della lunga ca
tena di omicidi bianchi che 
da anni affliggono la capitale. 
Sono morti sul colpo dopo il 
crollo di un muro di conte
nimento fatto di mattoni di tu
fo. Un altro compagno di la
voro, Eliseo Cuccù, 40 anni, è 
rimasto gravemente ferito, e 
— stando al parere dei medi
ci — se la caverà in una qua
rantina di giorni. . 

Ecco, ancora una volta gli 
edili hanno dovuto pagare il 
prezzo della legge del profit
to dei palazzinari e della cro
nica mancanza di sicurezza 
ne l cantieri. La cronaca .della 

sciagura di ieri è tristemente 
simile a quella di tante altre. 
I tre operai, insieme con al
tri compagni di lavoro, sta
vano lavorando alla costruzio
ne di una villetta in una zona 
residenziale, in un cantiere 
della • società T.M. Nel can
tiere. da poco tempo, era sta
to eretto un muro perimetra
le di contenimento fatto di 
mattoni di tufo. Sarà neces
sario che l'inchiesta della ma
gistratura del lavoro accerti 
fino in fondo le responsabilità. 
' Certo è che il cemento del 
muro di contenimento era an
cora fresco: e sarebbe stato 
meglio aspettare ancora qual
che tempo prima (ti consenti
re la prosecuzione dei lavori. 
Sarebbe stato meglio, insom
ma, aspettare che il muretto 
finisse di asciugarsi. All'im
provviso, infatti, la costruzio
ne è;venuta giù. Uno schian

to che non ha lasciato nean
che il tempo, ai tre. di ren
dersi conto di quanto.stava 
accadendo. Luciano Bonamo
neta e Quintilio Boncio, sono 
rimasti seppelliti dalla monta
gna di tufo. Eliseo Cuccù, in
vece. è riuscito, anche se so
lo parzialmente, •• a spostarsi 
in tempo. E' rimasto colpito 
lo stesso: fratture al torace, 

Inùtile, poi. è stato il fra-
temo soccorso degli altri ope
rai accorsi per togliere dalle 
macerie i loro compagni. Im
mediatamente è stato dato l'al
larme ai vigili del fuoco, men
tre, anche da cantieri edili 
vicini, sono arrivati altri ope
rai per salvare i tre che era
no là sotto. Con alcune auto
mobili private, quindi, i tre 
sono stati accompagnati al 
pronto soccorso dell'ospedale 
di Ciampino. Luciano Bonamo
neta e Quintilio Boncio,. sono 

morti prima ancora che i me
dici potessero fare qualcosa 
per salvarli. Tutti e due ave
vano riportato fratture al cra
nio e al torace troppo gravi. 

•~ Eliseo Cuccù, invece, è sta
to medicato e ingessato in va
rie parti del corpo..«Le sue 
condizioni — ha detto un me
dico — sono gravi ma nel giro 
di una quarantina di giorni, se 
non interverranno complica
zioni, sarà di nuovo in piedi ». 
- Sul luogo della sciagura sul 
lavoro sono accorse numero
se « volanti » della polizia e i 
mezzi di soccorso dei vigili del 
fuoco. - • •» •~ • 

Fra qualche giorno la poli
zia invierà al magistrato tut
to l'incartamento. Sarà quin
di compito del giudice stabili
re se nel cantiere esistevano 
o no le misure di sicurezza suf
ficienti a garantire l'incolu
mità jdeglLoperai. ^ _ „ _ _ _ 

Lo dicono 1 numeri delle 
statistiche, ni* non solo loro: 
nei cantieri edili quando non 
si muore ti vive malissimo. 
Qualche tempo fa un'equipe 
di medici, diretti dal dottor. 
Roberto Javlcoll, • ha analiz-
sato le condizioni ' di lavoro 
di cinquecento operai edili dì 
una cooperativa, la «Nova». 
Su cinquecento edili il 57% 
ha contratto malattie all'appa
rato osteoarticolare (cioè al
le braccia e alle gambe). Il 
47% all'apparato respiratorio; 
il 32% a quello digerente; il 
23% a quello cardiocircola
torio. E ancora: il 22% sof
fre di disturbi alle orecchie. 
soprattutto i più giovani; il 
20.8% =: al sistema nervoso; 
l'8,4% alla pelle; il 7.2% ai 
reni; e infino il 4,8% ha con
tratto malattie allergiche. 

Come si vede si-tratta di 
un quadro sconfortante. Ma 
c'è anche di peggio. Ci sono 
le centinaia di edili che non 
hanno resistito all't impatto s 
con l'ambiente di lavoro e se 
ne sono andati. Ci sono quelli 

Quando non 
si muore 
si vive 

mali^imo 
che non hanno retto, quelli 
che ormai da anni sono a casa 
con la spina dorsale rotta. In* 
somma la ' « cartella cllnica » 
della categoria non consta so
lo d) numeri e di percentuali. 
Comprende anche tanti altri 
operai edili che durante le ore 
di lavoro restano feriti (a voi» 
te anche gravemente) e che 
per anni ed anni sì portano 
dietro gli effetti di una ca
duta, di una frattura. 

' U n a lista a parte, una ter» 
ribile lista, poi va fatta per 
quelli che nei cantieri ci la* 
sciano la vita. Nel '79 venti
sei sono stati gli omicidi bian
chi. Almeno Unti sono stati 
quelli di cui si è saputo qual
cosa: perché non sempre la 
notizia viene diffusa. Gli edi

li, Insomma, sono gli operai 
che pagano il prezzo più du
ro. E non solo perché sono 
tanti, ma soprattutto perché 
sono costretti a lavorare in 
condialoni - a volte veramente 

, disumane, senza protezione. 
Nel parlare di questo, tut

tavia, non ci si riferisce ai 
e pesci grossi », ai Caltagiro-
ne, ai Manfredi, per intender
ei. Loro - no, non si fanno 
« pizzicare » su queste cose. 
Almeno, meno spesso. Anni. 
e anni di lotte proteste, mo
bilitazione sindacale, li hanno 
costretti a rendere, un po' me
no pericolose le condizioni di 
lavoro. Ma siamo ancora lon
tani dalle norme di sicurezza, 
e nei loro cantieri gli inci
dènti continuano. 

Ma il.- discorso va anche 
centrato su quella miriade di 
cantieri abusivi, o abusivi • a 
metà, eh; spesso sono la fon
te del secondo stipendio per 
tanti lavoratori. Lì si lavora 
senza contratto, senza contri
buti. E soprattutto senza 
e tramezzi di sostegno». 
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Spettacoli di Edmondo Aldini e Duilio Del Prete nel carcere/continua il ciclo di iniziative di «Roma per istituzioni» 

Dueseretf 
coni^ 

Le difficoltà degli attori, l'accoglienza degli ospiti della casa di pena 

Entrare a Rebibbia per 
due pomerìggi consecuitivi: 
il pretesto è U solito, quel
lo della recensione ad uno 
spettacolo che lì si terrà. 
Ma, prima ancora che la 
porta pesantissima si apra, 
nel caldo d'agosto, è chiaro 
che non potrà trattarsi solo 
di questo •-; 

fi lascuipossare è dato dal
l'Estate Romana, ha scelto. 
per entrare qui dentro, un 
nome meno lucente, quello 
di «Roma per Istituzioni». 
Accenna, dunque, ad un pro
cedere cauto. Ci sono i per
messi da chiedere per en
trare qui dentro con riflet
tori e abiti di scena; si sa 
che U pubblico non sarà com
posto dalle solite disordina

te migliaia di persone, e 
\ che l'attenzione delle, poche 

centinaia di detenuti sarà 
malto più concentrata. 

; Ma non è solo questo, a 
richiedere cautela. Per la 
prima volta, infatti, è U 
Comune ad organizzare di
rettamente un'attività del pe
nitenziario; e questo Comu
ne è un'istituzione esterna, 
verso cui molti nutrono dif
fidenza. 

Dunque gli attori dovran
no ' anche rompere • questa 
breccia, inserirsi in un equi
librio che non viene mai del 

• tutto raggiunto, • quello dei 
• rapporti fra U € dentro* e 
- ti € fuori». Trovano U cli

ma diverso creatosi con la 
riforma, camminano nel 

« carcere modello *, incro-
ciano le contraddizioni fra 
strutture moderne e disuma
nizzazione che ogni tanto fl 
esplodono. Raccolgono, fra 
l'altro, gli echi dei tenfafrtn 
di esprimersi col teatro, che 
negli ultimi anni sono nati 
qui dentro: un laboratorio. 
spettacoli veri e propri, cor
si di mimo, che talora si so
no scontrati con l'indiffe
renza del ministero e .anche, 
purtroppo, della stampa, che 
non ne ha dato notizia. - , 

Oggi, ad entrare, sono Ed
mondo Aldini e Duilio Del 
Prete, Raccolgono daUe voci 
degli educatori e dei diri
genti notizie sui successi e 
gli insuccessi di chi li ha 
preceduti, da Landò Fiorini 

a Marco Messeri. E" un 
programma «disimpegnato», 
quello di quest'anno, scelto 
dalla direzione e dal Centro 
Servizi Spettacolo diretto da 
Vincenzo Pumi, e finora ha 
riscosso consensi. 

Per U primo giorno siamo 
j al. Femminile: centocinquan-
'^ta detenute, di cui un cen-
'-"• tinaia in sala. La maggior 

parte sono in attesa di giu-
. dizio o hanno pene lievi da 
> scontare. Il teatro è picco-
• lo. sembra queUo dì un col-

• legìo di suore; a occupare 
le sedie i un pubblico per 
lo pia giovane, popolato di 
facce assolutamente quotidia
ne. portate U dentro dai rea
ti legati atta dAmquenta pài 
recente, dallo spaccio di stu

pefacenti a reati politici. Non 
ci sono grandi spazi a se
parare U pubblico dagli at
tori, sole poche piante dispo
ste in una fUa simbolica, a 
indicare 0 ditrieto di fare 
invasioni di campo, com'è 
successo in precedenza. 

Allora, la Aldini cerca àt 
rompere la • breccia • e di 
raggiungere, se possibile, 
rabbie è desideri, dietro la 
diffidenza: paria del sito me
stiere, arrivano i primi ap
plausi; canta Neruda, rac
conta U viaggio • fai CSe e 
in Argentina; poi l'incontro 
con Brel. Ogni città una 
canzone: fertilità, età del
l'oro, repressione, dicono le 
parate. 

€ Cantaci una canzone al
legra.:.»: la cerca nel suo 
bagaglio e si accorge di non 
averla con si. Ad ogni idea 
condivisa è uno scoppio di 
entusiasmo, ormai U ghiac
cio è rotto, le mani ritmano 
U tempo, anche con dolcez
za se la canzone è dolce, 
ma, sempre, con forza ec
cessiva, alla fine dei testi. 
Si scarica, in quegli applau
si, Ut tensione. 

Canta anche Del Prete, poi 
i due scendono dal palco. 
si muovono liberamente nel 

'. clima surriscaldato, ricevo
no e danno abbracci, rac- ' 
colgono qualche parola. Per 
oggi è finita. Urla e risate, 

- ancora .• molto cariche, - si 
•; spgttaonojtei corridoi. 

fi bagaglio dell'esperienza 
riuscita. U giorno dopo, li 

'• fa sentire più sicuri.di sé, 
\ quando entrano al Penale: 
- l'età media è più alta, qui, •. 
' sono tutti detenuti già giu

dicati, la consegna che proi-. 
bisce i contatti fra chi è 
dentro e chi viene da fuori 
è più rigorosa. Ce, perciò, 
anche chi fa finta di non 

_ accorgersi del - preparativi 
detto spettacolo. Il dentro* 
e tt e fuori», più di ieri, 

• si sfiorano senza toccarsi. •--
Anche oggi vince Videnti

ficazione: tt successo è di 
Del Prete, le difficoltà per 

] la Aldini. Lui stempera cer-
. fi toni un po' populisti: can

ta di nonni partiti al se
guito di Garibaldi o per TEI-

; dorado americano di un se
colo fa. ma prolunga so
prattutto una scenetta più 
aspra, che parla di teìevi-
sori, di bamoàn. dì genitori 
imbecSU. 

Gli applausi, anche oggi. 
rimbombano a lungo nel tea
tro. questo senza finestre: 

. non fi Tatmosfera incan
descente di ieri, non è pos
sibile raccogliere commen
ti, se non quelli di chi di
rige. Esprimono soddisfazio
ne, vogliono che l'esperimen
to continui, parlano del lun
go vuoto invernale che va 

.riempito. Si parìa di Beni
gni, previsto per settembre, 
e tt successo del comico gen
tile è sicuro fin d'ora. •••• 

Ma non basta: resta in 
mente una faccia gióvane vi
sta ieri, quella di una ragaz- ' 
za tesa dall'ansia, che par
lava détto spettacolo che nel
lo stesso settembre andrà in 
scenOi ma fatto all'interno, 
questo, su tèsto di una di 
loro. Chiedeva pubblicità e 
aiuti materiali 

E" sul suo viso che si chiù- '. 
dono le porte, e su alcuni 
posti rimasti liberi nei due 
teatri ieri e oggi, perché al
cuni non sono voluti venire. 
« Roma per istituzioni * è un 
nome poco lucente. Eppure 
indica una realtà che potreb
be riunire i bisogni che in 
queste due immagini si espri
mono. e che salo apparen
temente sono in contrasto 
fra loro. 

Maria Strana Paliari 

Cinquanta 
milioni 

il « bottini » 
di uno rapino 

allAgip 
Cmquantasette milioni in 

contanti: sono il « bottino > 
di nna rapina avvenuta ieri 
mattina al deposito dell'A-
GIP. di via Malagrotta. a 
Ponte Galena. L'ingente 
somma era stata consegnata 
a due dirigenti pochi minuti 
prima da alcuni viqilantes 
che l'avevano a loro volta 
raccolta dai distributori di 
benzina della città. 

In tutto la rapina ha ri
chièsto ai banditi pochi minu
ti. 

ovvisi economici 
IL GIORNO 24 Settembre 
INO alle ore 16 l'Agenzia di 
Pegni F. Merluzzi sita in Ro
ma Via dei Gracchi 33, ese
guirà la vendita all'asta a 
mezzo Ufficiale Giudiziario 
dei pegni acaduti non ritira
ti o non rinnovati dal N. 
«112 al 87748 t arretrato 
7M3B. 

Bruciato l'auto 
di un consiglieri 

ilo 
comunista 

di Rocco Priora 
Un ignobile atto di intimi

dazione politica contro un 
consigliere comunale comu
nista di Rocca Priora. Ieri 
mattina all'alba, alcuni tep
pisti hanno dito fuoco all'au
to del compagno Emilio Be
larti. dirigente del nostro 
partito, posteggiata sotto la 
sua abitazione. Avvertiti tele
fonicamente, sul posto sono 
subito accorsi vigili del fuoco 
e carabinieri, ma degli atten
tatori non c'era più traccia. 

Per comprendere le ragioni 
della provocazione * occorre 
ricordar* che a Rocca Priora 
da tempo il PCI, dall'opposi
zione. è impegnato in una 
dura battaglia contro i nuovi 
tentativi di lottizzazione e di 
speculazione edilizia, che 
sembrano trovare protezioni 
«altolocate». Senza contare 
che a giorni inizierà U dibat
tito. in tribunale, su un ri
corso presentato dai comu
nisti sulla inelegibilita di sei 
consiglieri della maggioranza. 

In un'ordinanza dell'amministrazione fissato por ottobre lo data del trosferiinonto 

Cambio di casa per gli sfasciacarrozze 
in capannoni moderni e non più abusivi 
Trovata l'area più idonea, fuori dal G.R.A., tutta la attività potrà essere 
regolarizzata - 60 demolitori hanno accettato la proposta di consorzi decentrati 

i 1 

rlpartitLO 
FISTI DELLimn.V — Conti

nuino !• ftstt di: OSTIA NUOVA 
alt* 19,30 dibattito con il com
pagno Angelo Fredda; TESTA DI 
LEPRE tll« 20 dibattito con il 
comeafno Alberto Blfchi; LICEN
ZA alfe 18 dibattito con la com
pagna Roberta Finto. Continuano 
feotlr* «a »a*ta di ROVIANO. MA
RANO EQUO a NEMI. 

FROSINONE 
Vlticuto 21.30 eomixio (Mam

mone) iniziano le Fetta a: Vietivi, 
Sgunola, Filettino, Vico nel taiio. 
Cassino (Oeira). 5. Giovanni Inca
rico. 

VITERBO . 
Oriolo Romano 18 dibsttito sul

la situazione amministrativa loca
la (L. Daga). 

Orte 22 comizio (A. D* Fran
cesco). 

Quei cumuli di carcasse ar-
ruglrUte ammonticchiate alla 
rinfusa una sopra l'altra, 
ormai ci siamo abituati a Te
derà un po' dapertutto. Han
no messo radici ai bordi del
le strade, agli ingressi della 
città, alcuni sono arrivati ad
dirittura nel centro urbano. 
Parliamo dei demolitori d'au
to. gli sfasciacarrozze in
somma, gli indispensabili in
terlocutori a cui ci rivolgia
mo ogni volta che abbiamo 
problemi di pezzi di ricam
bio. 

Quanti sono a Roma? E* 
difficile stabilirlo anche per
chè nella maggior parte aono 
abusivi, e vivacchiano! ai li
miti della legalità. Oè chi 
parla di tracento, quattrocen
to capannoni e forse la cifra 
è solo approssimativa. Co
munque è certo che a due
cento settanta gestori di ca
pannoni il Comune ha inviato 
una diffida (pena lo sgombe
ro dell'azienda) por avviare il 

trasferimento entro O 31 ot
tobre prossimo al di fuori 
del grande raccordo anulare. 

La notista è piombata come 
un fulmine a elei sereno tra 
tutti quelli che hanno conti
nuato a proliferare senza 
controllo, e ha creato un cer
to allarme tra gli sfasciacar-
rosse. La ordinanza dell'am-
ministraxione è giustamente 
motivata dai pericoli per l'i 
glene e dall'urgenza di utiliz
zare tutte le aree disponibili 
a verde 

Ma 1 cimiteri d'auto dove 
si trasferiranno? Una soia 
zione per tutte l'scigens* già 
c'è. a tratta di spostare i 
capannoni in sona asjrtoola al 
di fuori del ORA. raggruppati 
tn centri gestiti in cooperati
va da diverse attende « dota
ti di tutu i strvua, « press» » 
compresa, jndasnsnsabik per 
la demolizione. Tra 11 Comu
ne e le associazioni di cate
goria (La F ADAM e il CNA) 
sono stati già presi i necss-

sari accordi per regolarizzare 
l'Attività demolitrice. 

Il piano è stato presentato 
ieri dalle organissaxtonl: aUa 
costituzione di consoni a-
zkndali hanno dato la loto 
adesione una sessantina di a-
ziende, e sono stati trovati 
nel rispetto della legge 1 ter 
reni da utilizzare, sono tutti 
fuori il grand* anello, ma 
non troppo lontani dal centro 
abitato, n Comune è dispo
nibile a dotare l'area prescel
ta di acqua race e fogne. Al 
consorziati toccaracqinsto 
del terreno e le spesa pssr Va 
costnKtion* degli Impianti. A 
disposizione dàgU staaciacar-
rosse infine l'architetto del 
piano regolatore per la oom-
patlbUrtà del vincoli «sMentL 

Per 1 meno danarosi, è ve
ro. il problema resta quelle 
del soldi da investile ma an
che per queste sono stesi 
presi 1 contatti con la Regio
ne per aftiotastone del ore*. 
dttL 

Anatre, oche e castori: tutto OK 
Non c'è stato tsssssjn probstne, di nessun 

tipo: i vecchi foBajatins M hemo accettati di 
buon «rado («ente de isengSere c'è per setti), 
clero» nella loro esjova «cesa> si sono tro
vati bene e hanno ssjsblio batto stròcìiia con 
i •••Miei Iiisuiejna rnp i s snHo, deciso dal 
servizio gierdBoj del Conjtjne, dì Uberere ene 
famieba dì nutrie, cjumuwwme chiamati ca
narini, nel laghetto di viBa PajnpbiH ha doto 
buoni frutti. 

GB ente»** — che per precauzione va In
tero mese sono stati seguiti da vicino da 
•Aperti — ut sono ambientati Imsesbiiii De! 

g& stadtoet sostai iguiiu ebe il dinne di 
è adotto aUa joprai U i t i m ài questo 

C e anche chi grara di averti visti. 
rive del Tsvere. 

NULA POTO: II cantorino in aBegra conv 
pagoia osa oche e ansare. 

m *:raù.^i> «i&lv/ 


